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(Teleborsa) - Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve recupero di febbraio, il

comparto degli autocarri torna ad avere segno negativo, mentre i veicoli

trainati si mantengono in crescita. Infine, gli autobus registrano un’ulteriore

flessione a doppia cifra. È quanto segnala Anfia.

Analizzando nel dettaglio il mercato di marzo 2025, nel mese sono stati

rilasciati 2.293 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-11,9% rispetto a

marzo 2024) e 1.183 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi

pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+7,9%), suddivisi in 94 rimorchi

(-13,8%) e 1.089 semirimorchi (+10,3%). Nei primi tre mesi del 2025 si contano

7.145 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 9,4% in meno rispetto al

primo trimestre del 2024, e 3.388 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e

semirimorchi pesanti (+3,8% rispetto a gennaio-marzo 2024), così ripartiti: 327

rimorchi (-1,2%) e 3.061 semirimorchi (+4,4%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2025 tre aree geografiche su quattro

registrano una variazione negativa: -12,7% il Nord-Est, -12% l’area Sud e Isole e

-8,3% il Nord-Ovest. In lieve crescita, invece, le regioni del Centro (+0,8%).

Per classi di peso, a gennaio-marzo 2025 mantengono segno positivo i veicoli

sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (+67%) e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16

tonnellate (+13,4%). Registrano invece una flessione i veicoli sopra le 5 e fino
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a 8 tonnellate, che calano a doppia cifra (-29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da

16 tonnellate in su (-10%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate

(-3,9%).

Nei primi tre mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in lieve crescita, dello

0,4%, mentre i trattori stradali chiudono a -17,7%. Nello stesso periodo, calano

i veicoli da cantiere (-9%) e registrano una variazione negativa anche i veicoli

stradali (-9,4%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo trimestre dell’anno la

quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell’1,8% (era del 2,2% a

gennaio-marzo 2024), per un totale di 129 unità, mentre gli autocarri elettrici

e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-

marzo 2024).

In riferimento ai veicoli trainati, nel primo trimestre del 2025 registrano una

crescita le regioni del Nord-Est (+14,5%) e del Nord-Ovest (+12,9%), mentre

restano in flessione il Centro (-14,8%) e l’area del Sud e Isole (-0,5%).

Le marche estere totalizzano 1.873 libretti di circolazione nel mese (+1,9%);

variazione positiva anche per le marche nazionali (+6,2%), con 1.515 libretti.

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a marzo 2025

436 nuove unità, con un decremento dell’11,7% rispetto a marzo 2024. Nel

terzo mese dell’anno, due comparti su quattro si mantengono negativi: calano

a doppia cifra i minibus (-46,2%) e gli autobus adibiti al TPL (-14,3%).

Performance positiva, invece, per gli autobus e midibus turistici (+44%) e gli

scuolabus (+13,2%).

Nei primi tre mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.460 (-7,3%

rispetto a gennaio-marzo 2024). Nel trimestre registrano una variazione

positiva gli autobus e midibus turistici (+60,1%) e gli scuolabus (+30,6%),

mentre calano i minibus (-26,4%) e gli autobus adibiti al TPL (-22,6%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è

del 21,8% a gennaio-marzo 2025 (contro il 16% dei primi tre mesi del 2024),

mentre gli elettrici, ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico

rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio-marzo 2024).

A livello territoriale, infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni

registrano una crescita nelle regioni del Centro (+37%) e, in misura più lieve,

nel Nord-Est (+0,5%), mentre calano a doppia cifra nel Nord-Ovest (-27,4%) e

nel Sud e Isole (-21,2%).
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Anfia: a marzo in flessione autocarri (‐11,9%) e autobus (‐11,7%), bene i
veicoli trainati (+7,9%)

Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve recupero di febbraio, il comparto
degli autocarri torna ad avere segno negativo, mentre i veicoli trainati si
mantengono in crescita. Infine, gli autobus registrano un´ulteriore
flessione a doppia cifra. È quanto segnala Anfia. Analizzando nel dettaglio
il mercato di marzo 2025, nel mese sono stati rilasciati 2.293 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (‐11,9% rispetto a marzo 2024) e 1.183
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti , ovvero
con ptt superiore a 3.500 kg (+7,9%), suddivisi in 94 rimorchi (‐13,8%) e
1.089 semirimorchi (+10,3%). Nei primi tre mesi del 2025 si contano 7.145 libretti di circolazione di nuovi autocarri , il
9,4% in meno rispetto al primo trimestre del 2024, e 3.388 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+3,8% rispetto a gennaio‐marzo 2024), così ripartiti: 327 rimorchi (‐1,2%) e 3.061 semirimorchi (+4,4%). Per
gli autocarri , nel primo trimestre del 2025 tre aree geografiche su quattro registrano una variazione negativa: ‐12,7%
il Nord‐Est, ‐12% l´area Sud e Isole e ‐8,3% il Nord‐Ovest. In lieve crescita, invece, le regioni del Centro (+0,8%). Per
classi di peso , a gennaio‐marzo 2025 mantengono segno positivo i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (+67%) e i
veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate (+13,4%). Registrano invece una flessione i veicoli sopra le 5 e fino a 8
tonnellate, che calano a doppia cifra (‐29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (‐10%) e dai veicoli
sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (‐3,9%). Nei primi tre mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in lieve crescita,
dello 0,4%, mentre i trattori stradali chiudono a ‐17,7%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (‐9%) e
registrano una variazione negativa anche i veicoli stradali (‐9,4%). Analizzando il mercato per alimentazione , nel primo
trimestre dell´anno la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell´1,8% (era del 2,2% a gennaio‐marzo
2024), per un totale di 129 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del
totale (lo 0,8% a gennaio‐marzo 2024). In riferimento ai veicoli trainati , nel primo trimestre del 2025 registrano una
crescita le regioni del Nord‐Est (+14,5%) e del Nord‐Ovest (+12,9%), mentre restano in flessione il Centro (‐14,8%) e l
´area del Sud e Isole (‐0,5%). Le marche estere totalizzano 1.873 libretti di circolazione nel mese (+1,9%); variazione
positiva anche per le marche nazionali (+6,2%), con 1.515 libretti. Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500
kg totalizza a marzo 2025 436 nuove unità, con un decremento dell´11,7% rispetto a marzo 2024. Nel terzo mese dell
´anno, due comparti su quattro si mantengono negativi: calano a doppia cifra i minibus (‐46,2%) e gli autobus adibiti
al TPL (‐14,3%). Performance positiva, invece, per gli autobus e midibus turistici (+44%) e gli scuolabus (+13,2%). Nei
primi tre mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.460 (‐7,3% rispetto a gennaio‐marzo 2024). Nel trimestre
registrano una variazione positiva gli autobus e midibus turistici (+60,1%) e gli scuolabus (+30,6%), mentre calano i
minibus (‐26,4%) e gli autobus adibiti al TPL (‐22,6%). Secondo l´alimentazione, la quota di mercato degli autobus
alimentati gas è del 21,8% a gennaio‐marzo 2025 (contro il 16% dei primi tre mesi del 2024), mentre gli elettrici ,
ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio‐marzo 2024). A livello
territoriale , infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni registrano una crescita nelle regioni del Centro
(+37%) e, in misura più lieve, nel Nord‐Est (+0,5%), mentre calano a doppia cifra nel Nord‐Ovest (‐27,4%) e nel Sud e
Isole (‐21,2%).
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An a: a marzo calo a doppia cifra per autocarri e
autobus. In crescita i veicoli trainati

(FERPRESS) – Roma, 10 APR – Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve recupero di febbraio, il comparto degli
autocarri torna ad avere segno negativo, mentre i veicoli trainati si mantengono in crescita. Infine, gli autobus
registrano un’ulteriore flessione a doppia cifra.
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Mercato auto italiano, a marzo +6,2%

Fuori di Test
Mercato auto italiano, a marzo +6,2%
A marzo 2025, il mercato italiano dell´auto ha registrato 172.223 immatricolazioni, con una variazione positiva del
6,2%,1 rispetto a marzo 2024, che aveva totalizzato 162.140 unità.
Nel primo trimestre del 2024 i volumi complessivi si attestano a 443.906 unità, con un calo dell´1,6% rispetto a quelli
di gennaio‐marzo 2024. "Dopo le flessioni dei primi due mesi del 2025, a marzo il mercato auto italiano migliora la
performance (6,2%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno, che contava lo stesso numero di giorni lavorativi (21) ‐
ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA . Mentre commentiamo il dato di mercato italiano, la
Commissione europea ha finalmente trasmesso al Parlamento e al Consiglio la proposta di emendamento per il
superamento delle multe alle Case auto previste per il 2025. Auspichiamo che le istituzioni europee adottino
velocemente questa proposta, che, pur lontanissima da quanto realmente servirebbe al nostro settore, sblocca uno
stallo divenuto insostenibile. Vicende surreali come questa ci dimostrano come purtroppo manchi a livello delle
istituzioni europee la consapevolezza della crisi profonda nella quale la nostra industria si trova e di quali misure abbia
bisogno per ritrovare la strada per tornare ad un regime di normalità. A livello di mercato proponiamo un piano di
portata pan‐europea e di durata decennale che abbia l´obiettivo di decarbonizzare la mobilità in maniera assai più
consistente di qualsiasi provvedimento oggi in discussione, anche quelli al 2035. Ad oggi infatti il parco circolante
europeo, così come quello italiano, registra un´anzianità media di circa 12,5 anni, con elevati rischi di sinistrosità e
certezza di inquinamento. Incentivare il ricambio del parco circolante europeo, e quindi anche quello italiano,
mediante aiuti finanziari e fiscali ben congegnati sostenendo i prodotti e la componentistica Made in Europe
ecocompatibili è per noi la via maestra per coniugare concretamente la responsabilità ambientale con quella
industriale, mantenendo occupazione di alta qualità e rispondendo con i fatti ai blocchi commerciali che provengono
da diversi Paesi ".
Analizzando le immatricolazioni per alimentazione , le autovetture a benzina vedono il mercato di marzo in calo dell
´11,4%, con una quota di mercato al 26,2%; allo stesso modo, le diesel calano del 23,1%, con una quota al 10,9%. Nel
cumulato trimestrale del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del 16,4% e le auto
diesel calano del 33,7%, rispettivamente con quote di mercato del 26,4% e del 10,1%. Le autovetture mild e full hybrid
aumentano del 22,1% nel mese, con una quota del 44,6%; nel cumulato crescono invece del 14,6%, con una quota del
44,5%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 56,7% a marzo e rappresentano il
10,0% del mercato del mese (a marzo 2024 era del 6,8%); nel cumulato incrementano del 51,0% ed hanno una quota
del 9,4% (in aumento di 3,3 punti percentuali rispetto ai primi tre mesi del 2024).
Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) hanno una quota del 5,5% nel mese e del 5,2% nel
cumulato ; le vendite incrementano del 76,7% a marzo e del 72,5% nel cumulato. Le ibride plug‐in (PHEV) aumentano
del 37,5% a marzo e del 30,8% nel cumulato.
Le autovetture a gas rappresentano l´8,4% dell´immatricolato di marzo, interamente composto da autovetture GPL
(che sono in aumento: +13,7% nel mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas (considerate anche le auto a metano,
che quest´anno sono scomparse dal mercato) calano dell´1,8%. Nel primo trimestre 2025, le alimentate a gas
costituiscono il 9,6% del mercato.
Tra le dieci PHEV più immatricolate , a rappresentare il gruppo Stellantis c´è Jeep Renegade in settima posizione,
mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al terzo posto e Jeep Avenger risulta il sesto modello più venduto, seguito
da Fiat 500 all´ottavo posto. Leapmotor, con il modello T03, si
trova invece al decimo posto.
Articoli in evidenza
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L'analisi ‐ Automobile italiana, un motore che singhiozza

Auto / News
L´analisi ‐ Automobile italiana, un motore che singhiozza
A febbraio ‐ secondo i dati preliminari dell´Anfia ‐ sono state prodotte circa 22
mila autovetture, con un calo del 49,7% sullo stesso mese del 2024
Pubblicato il 10 Aprile 2025 ore 19:10
4 minuti
I numeri che raccontano il crollo della produzione automobilistica italiana fanno
paura. A febbraio, dice l´Anfia, sono uscite dalle fabbriche appena 22 mila
autovetture, un tonfo del 49,7% rispetto allo stesso mese dell´anno scorso. È come se, d´un tratto, le catene di
montaggio avessero deciso di prendersi una pausa, un lungo respiro, lasciando le linee di produzione a contemplare il
silenzio.
Un dato impietoso
E il dato generale non è meno impietoso: l´indice della produzione automotive segna un ‐31,3%, con la fabbricazione
di autoveicoli a ‐33,5% e quella di parti e accessori a ‐25,6%. Numeri che non sono solo cifre, ma il suono di un
´orchestra che sta perdendo il ritmo.
Leggendo queste statistiche, viene quasi voglia di fare un passo indietro, di immaginare un´epoca ‐ non troppo lontana
‐ in cui l´automobile italiana era sinonimo di vitalità, di genio, di quel misto di estro e precisione che faceva girare la
testa al mondo. La Fiat 500, la Lancia Delta, l´Alfa Romeo che ruggiva sulle strade di mezzo pianeta: erano più che
macchine, erano racconti su quattro ruote, simboli di un Paese che sapeva costruire e sognare.
Fabbriche in crisi
Oggi, invece, quelle stesse fabbriche sembrano affaticate, come un atleta che ha corso troppo a lungo senza fermarsi a
riprendere fiato. Ma non è solo una questione di poesia o riflessioni (amare): per capire di cosa parliamo, ai tempi d
´oro la Fiat produceva 30 mila Punto al mese. Un solo modello faceva più di quanto tutte le altre macchine riescono a
fare insieme.
Gianmarco Giorda, direttore generale dell´Anfia, non usa giri di parole: "uno scenario preoccupante". E come dargli
torto? Non è solo il mercato interno a zoppicare, ma l´intero ecosistema dell´automotive europeo, schiacciato da una
tempesta perfetta di fattori. Da una parte, i costi dell´energia che strangolano le imprese come un cappio burocratico;
dall´altra, normative ambientali ‐ sacrosante, sia chiaro ‐ ma applicate con una rigidità che sembra ignorare la
complessità del reale. E poi ci sono i dazi, quei provvedimenti trumpiani che, come una porta sbattuta in faccia,
rischiano di chiudere mercati cruciali per le nostre esportazioni. Per ora sospesi, poi si vedrà.
Servono interventi urgenti
L´Anfia, con quel misto di pragmatismo e preoccupazione che si addice a chi conosce il settore, chiede interventi
urgenti: neutralità tecnologica, flessibilità sulle sanzioni per chi non raggiunge i target di CO2, un piano per svecchiare
il parco auto europeo. Tradotto: meno ideologia, più realismo. Perché la transizione ecologica è un dovere, ma non
può essere una ghigliottina. E perché le aziende, per competere, hanno bisogno di ossigeno: meno burocrazia, energia
più accessibile, incentivi che non siano solo promesse da campagna elettorale.
Eppure, in questo scenario che sa di crepuscolo, c´è qualcosa che resiste, che non vuole arrendersi. È l´orgoglio di un
settore che, nonostante tutto, rappresenta ancora una fetta importante del nostro Pil e della nostra identità. È la
memoria di operai, ingegneri, designer che hanno fatto dell´automobile italiana un mito. Forse è il momento di
ascoltarli, di smettere di trattare l´industria come un dinosauro da archiviare e di darle invece gli strumenti per
reinventarsi. Non per nostalgia, ma per futuro.
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I dati Anfia sulle vendite nel mese
di marzo 2025
Performance trimestrale positiva solo per midibus e
autobus Gran Turismo (+60,1 per cento) e Scuolabus
(+30,6 per cento) ma calano gli autobus adibiti al tpl (-
22,6 per cento)

Anfia, acronimo di Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica ha rilasciato

i dati relativi alle immatricolazioni di autobus, minibus e scuolabus registrate nel mese di

marzo 2025. Nel terzo mese dell'anno, nel nostro paese il mercato degli autobus con peso

totale a terra superiore a 3.500 chilogrammi totalizza 436 nuove unità, con un decremento

dell'11,7 per cento rispetto a marzo 2024. Analizzando i comparti, ben due su quattro

registrano il segno meno, con un calo a doppia cifra (-46,2 per cento) dei minibus e degli

autobus adibiti al trasporto pubblico locale (-14,3 per cento), dato risultante però dalla media

tra il +20 per cento segnato da autobus e midibus urbani e dal -37,1 per cento da autobus e

midibus interurbani. Segno positivo invece per gli autobus e midibus turistici (+44 per cento) e

per gli scuolabus (+13,2 per cento).

Nei primi tre mesi del 2025 complessivamente i libretti di autobus rilasciati sono 1.460,

(-7,3 per cento rispetto allo stesso periodo del 2024). Nel trimestre registrano una

variazione positiva gli autobus e midibus turistici (+60,1 per cento) e gli scuolabus

(+30,6 per centro) mentre calano i minibus (-26,4 per cento) e gli autobus adibiti al

trasporto pubblico locale (-22,6 per cento). Quest'ultimo dato è il risultato del

significativo calo degli autobus/midibus interurbani pari a -45 per cento e del più 15,5

per cento segnato invece da autobus/midibus urbani.

A livello territoriale, infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni registrano una

crescita nelle regioni del Centro (+37 per cento) e, in misura più lieve, nel Nord-Est (+0,5

per cento), mentre calano a doppia cifra nel Nord-Ovest (-27,4 per cento) e nel Sud e

Isole (-21,2 per cento).

“I dati del mercato autobus di marzo confermano il perdurare del trend negativo per il

settore, che registra una contrazione dell'11,7 per cento nel mese e del 7,3 per cento nel

cumulato da inizio anno. Per quanto riguarda la tipologia di alimentazioni, nel primo

trimestre del 2025 si rileva un calo per le immatricolazioni del diesel (-16 per cento),

dell'ibrido gasolio/elettrico (-41,8 per cento) e dell'ibrido metano/elettrico (-86 per cento),

CeTrax 2 di Zf protagonista a

Mobility Move 2025 

In mostra anche soluzioni per

l'automazione del trasporto

pubblico

Crescita a ritmi record per

Man Truck&Bus Italia
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del Leone si aggiudica per il

secondo anno consecutivo il
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mentre crescono l'elettrico (+76,6 per cento) e il metano (+26,2 per cento) - afferma

Andrea Rampini, presidente della sezione autobus di Anfia. Alla luce di questa

dinamica, Anfia rinnova con forza il proprio appello affinché vengano stanziate risorse

dedicate al rinnovo del parco circolante, auspicando l’inserimento di misure incentivanti

per l’acquisto di mezzi a zero e basse emissioni all’interno del Piano Sociale per il

Clima. Un segnale di investimento in veicoli a basse e zero emissioni destinati ai servizi

di trasporto collettivo risponde pienamente alla missione del Fondo Sociale per il Clima,

contribuendo alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, al miglioramento della qualità

dell’aria e della salute pubblica, e garantendo un beneficio diretto alle fasce di

popolazione più vulnerabili, attraverso un’offerta di trasporto più moderna, efficiente e

sostenibile. Tali interventi rappresentano una leva fondamentale per stimolare la ripresa

del mercato e supportare così il comparto industriale italiano”.
 

Anno record per Solaris

I bus contano ora per il 20 per

cento nel totale delle attività

Caf

Appuntamento al Misano

World Circuit il 21 e 22 ottobre

per Ibe Driving Experience
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  Accedi Contatti

Anfia: a marzo 2025 -11,9% per gli autocarri e +7,9%
per i trainati

Italia

Nel mese di marzo 2025, il mercato italiano degli autocarri e dei trainati - rimorchi e semirimorchi con ptt superiore a
3,5 Ton - ha mostrato dinamiche contrastanti.

Stando ai dati dell’ultimo rapporto dell'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA), il terzo mese
del 2025 si è chiuso con una contrazione a doppia cifra per gli autocarri (-11,9% rispetto a marzo 2024), che tornano
con il segno meno dopo la lieve ripresa di febbraio. 

I veicoli trainati, invece, si sono mantenuti in crescita, registrando un aumento del +7,9% rispetto allo stesso mese del
2024.

Analizzando più nel dettaglio, anche questo segmento ha chiuso il terzo mese del 2025 in maniera contrastante: al segno
meno del segmento dei rimorchi (-13,8%) si contrappone il trend positivo dei semirimorchi (+10,3% rispetto a marzo
2024).

Guardando all’andamento dei primi tre mesi del 2025 si contano, il segmento degli riporta una flessione del 9,4%
rispetto al primo trimestre del 2024. I rimorchi e semirimorchi pesanti, invece, segnano +3,8% rispetto a gennaio-marzo
2024), nello specifico -1,2% per i rimorchi e +4,4% per i semirimorchi. 

Per quanto riguarda le classi di peso, a gennaio-marzo 2025 mantengono segno positivo sia i veicoli sopra le 3,5 e fino
a 5 Ton (+67%) sia i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 Ton (+13,4%).

Registrano, invece, una contrazione i veicoli sopra le 5 e fino a 8 Ton (-29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 Ton in
su (-10%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 Ton (-3,9%). 

Esaminando il mercato per alimentazione, nel primo trimestre dell’anno la quota di veicoli alimentati a gas risulta
dell’1,8% (era del 2,2% a gennaio-marzo 2024) mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il
2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-marzo 2024). 

Di Redazione Tir | 10 Aprile 2025 
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Mezzi pesanti, l'elettrico supera il gas

Nonostante l'aumento del Gnl. Sui bus il metano tiene. Mercato in calo. I dati Anfia su gennaio

Terzo mese consecutivo di calo per il mercato dei mezzi pesanti, con immatricolazioni in aumento

solo per elettrico, Gnl e metano. Discorso analogo per gli autobus, dove l'elettrico è stabile e il

metano in aumento. Sono i principali spunti che emergono dai dati relativi alle immatricolazioni di

mezzi pesanti in marzo, elaborati da Anfia...
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Politica Cronaca Attualità Sport Salute Cultura Economia Transport   Menù
 Palinsesto

 rePLAY

TRANSPORT

Autocarri e autobus in calo a
marzo, crescono semirimorchi:
ANFIA chiede interventi strutturali
di Carlotta Nicoletti

Gio 10 Aprile 2025  1 min, 6 sec

Nel primo trimestre 2025 autocarri e bus giù a doppia cifra,
reggono solo i veicoli trainati. ANFIA: servono misure stabili per il
settore

A marzo 2025 il mercato dei veicoli industriali mostra segnali contrastanti: forti
cali per autocarri e autobus, in crescita invece i semirimorchi. ANFIA rilancia
l’appello per interventi strutturali e stabili a favore delle imprese del trasporto.

Autocarri – Nel mese di marzo sono stati immatricolati 2.293 nuovi autocarri, con
un calo dell’11,9% rispetto allo stesso mese del 2024. Il dato porta a -9,4% il
bilancio del primo trimestre. Le flessioni colpiscono quasi tutte le aree geografiche,
ad eccezione del Centro Italia (+0,8%).

Segmentazione – Crollano i veicoli tra 5 e 8 tonnellate (-29,1%) e quelli sopra le 16

No compatible source was found for this media.
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tonnellate (-10%). In leggero aumento solo le fasce da 3,5 a 5 tonnellate (+67%) e
da 12,5 a 16 tonnellate (+13,4%).

Alimentazioni – La quota di mercato dei veicoli a gas scende all’1,8%. Gli elettrici e
ibridi gasolio/elettrico salgono al 2,1%, raddoppiando la percentuale dello scorso
anno.

Veicoli trainati – mIn controtendenza i semirimorchi, che crescono del 10,3% a
marzo e del 4,4% nel primo trimestre. I rimorchi, invece, segnano un calo del 13,8%
nel mese.

Appello ANFIA – “Servono misure strutturali per favorire il rinnovo del parco
veicoli – commenta Luca Sra (ANFIA) – e una programmazione pluriennale, non
interventi sporadici”.

Incentivi – Positiva la reazione al piano da 600 milioni annunciato dal Ministro
Salvini. “Speriamo che riguardi anche i rimorchi, non solo l’intermodalità”, dichiara
Massimo Menci (ANFIA).

Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci anche
su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook.

Condividi:

       
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Autocarri, autobus, trainati: veicoli in
crisi a marzo, incentivi MIT in arrivo
Incentivi per circa 600 milioni di euro per il rinnovo del parco veicolare

MARTA BETTINI
10 APRILE 2025

Il mese di marzo 2025 conferma la tendenza negativa per i veicoli con

autocarri e autobus in flessione a doppia cifra rispetto allo stesso mese del

2024. In controtendenza, i veicoli trainati crescono, trainati soprattutto dai

semirimorchi.

In questo scenario, il recente annuncio del Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT) riguardo allo stanziamento di circa 600 milioni di euro in

incentivi per il rinnovo dei veicoli potrebbe rappresentare un punto di svolta

per il settore.

Il piano di incentivi per i veicoli annunciato dal Ministro delle

Iscriviti gratis alla nostra
newsletter

ISCRIVITI

Dichiaro di aver letto e compreso l'informativa

AD

CAMION

AD

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ LAVORO INFO TRAFFICO

1 / 3
Pagina

Foglio

10-04-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 8-14 aprile 2025 Pag. 16



In AUTOBUS

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) risponde infatti alla richiesta avanzata

dal settore autotrasporto e automotive, con l’obiettivo di superare gli attuali

strumenti discontinui di supporto agli investimenti e promuovere una

programmazione pluriennale più efficace.

Si spera infatti in una rapida approvazione e messa a terra degli incentivi.

Questo consentirebbe alle imprese di pianificare tempestivamente gli

investimenti e avviare un reale svecchiamento del parco veicoli circolante.

ANFIA ha sottolineato l’importanza di accompagnare la misura con ulteriori

strumenti strutturali, come la reintroduzione di una fiscalità di vantaggio

per l’acquisto di veicoli a carburanti alternativi e l’eventuale credito d’imposta

per l’impiego di biocarburanti.

Autocarri in calo: -11,9% di veicoli a marzo
A marzo 2025 sono stati rilasciati

2.293 libretti di circolazione per

autocarri nuovi, in calo

dell’11,9% rispetto a marzo 2024.

Il primo trimestre chiude con

7.145 nuove immatricolazioni,

pari a un calo del 9,4% rispetto

allo stesso periodo dello scorso

anno. La crisi colpisce in

particolare i trattori stradali

(-17,7%) e i veicoli da cantiere (-9%).

Dal punto di vista geografico, il calo si registra in quasi tutte le macroaree:

-12,7% al Nord-Est, -12% al Sud e Isole, -8,3% al Nord-Ovest. In

controtendenza solo il Centro Italia, con un timido +0,8%.

Autobus in affanno: trasporto pubblico
locale e minibus in flessione

Il comparto autobus per i

passeggeri registra a marzo 436

nuove immatricolazioni di

veicoli, in calo dell’11,7%

rispetto al 2024. Nei primi tre

mesi dell’anno, le

immatricolazioni di autobus

sono state 1.460 (-7,3%). A

soffrire maggiormente sono i

minibus (-46,2%) e gli autobus

per il trasporto pubblico locale (-14,3%).

Fanno eccezione gli autobus turistici (+44%) e gli scuolabus (+13,2%), che

compensano solo parzialmente le perdite. Positivo anche il trend di autobus a

metano (+26,2%) e autobus elettrici (+76,6%) che, insieme, spingono la

sulla privacy e di dare il mio consenso alla

ricezione di comunicati e informative. Vedi

POLITICA SULLA PRIVACY.

Autocarri, autobus, trainati:
veicoli in crisi a marzo, incentivi
MIT in arrivo

TPL Lombardia: in arrivo il
biglietto unico digitale per bus e
treni

Bus gratis e bonus trasporti, ecco
dove: gli incentivi TPL attivi in
Italia

Busitalia potenzia Salerno
Airlink: da aprile più corse per
l’aeroporto
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quota degli autobus a emissioni alternative al 21,9%.

A livello geografico per gli autobus, cresce il Centro Italia (+37%) e

lievemente il Nord-Est (+0,5%), ma calano fortemente il Nord-Ovest

(-27,4%) e il Sud e Isole (-21,2%). Il mercato dei veicoli nel comparto

autobus passeggeri necessita quindi di incentivi urgenti e mirati.

Semirimorchi in ripresa: crescono i veicoli
trainati
Il segmento dei veicoli trainati si conferma in crescita. A marzo 2025 sono

stati immatricolati 1.183 veicoli con ptt superiore a 3.500 kg, con un

incremento del 7,9%. Il trimestre si chiude a +3,8%, grazie in particolare alla

spinta dei semirimorchi (+10,3% a marzo e +4,4% nel trimestre). Mentre i

rimorchi segnano un calo (-13,8% nel mese, -1,2% nel trimestre).

Positiva la performance delle marche nazionali (+6,2%) e di quelle estere

(+1,9%). A livello territoriale, crescono Nord-Est (+14,5%) e Nord-Ovest

(+12,9%), mentre frenano il Centro (-14,8%) e il Sud e Isole (-0,5%).

Incentivi stabili per rilanciare settore dei
veicoli
Da ANFIA giungono apprezzamenti per l’annunciato intervento del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT). Ma anche richieste precise:

superare la frammentazione degli attuali strumenti di sostegno per i veicoli,

abilitare una programmazione pluriennale e garantire una rapida

attuazione dei fondi già disponibili.

Secondo Luca Sra, delegato ANFIA per il trasporto merci, è essenziale

promuovere tutte le tecnologie in grado di contribuire alla

decarbonizzazione, comprese le motorizzazioni a gas naturale e a diesel

compatibile con biocarburanti.

Per il segmento dei rimorchi e semirimorchi, Massimo Menci, Presidente

della Sezione Rimorchi di ANFIA, chiede che anche questo comparto sia

incluso nelle misure di incentivo.

Sul fronte autobus, Andrea Rampini, Presidente Sezione Autobus ANFIA,

rilancia l’urgenza di inserire incentivi specifici per gli autobus a zero e basse

emissioni all’interno del Piano Sociale per il Clima, in coerenza con gli

obiettivi ambientali e sociali del fondo.

Il mercato dei veicoli, in tutte le sue articolazioni, attende incentivi

strutturali per invertire il trend e garantire competitività alle imprese

italiane.

Continua a leggere: Incentivi autotrasporto rinnovo parco mezzi: camion

e veicoli trasporto merci

FlixStars Day: l’evento FlixBus
che celebra gli autisti
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Attività industriale: -0,9% a febbraio
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Industria ancora giù. Male a febbraio anche la metallurgia e le produzioni in metallo (nella foto, tubi in rame made in Italy)

Industria, febbraio ancora giù:
flessione continua da 800 giorni

tltb(91.1 e a febb o

Autoveicoli (-33%) ancora
giù, male la moda ma
anche l'area dei macchinari

Su base annua frenata
del 2,7% e calo dello 0,9%
nei confronti di gennaio

Luca Orlando

Alimentari, legno, carta. E poi stop.
L'elenco dei settori in crescita eviden-
ziati nelle tabelle Istat termina già qui,
offrendo il senso immediato di un al-
tro mese di sofferenza per la produ-
zione industriale.

In calo a febbraio per il 25esimo
mese consecutivo su base tenden-
ziale (-2,7%), frenata lunga ormai
800 giorni che si allarga anche al

confronto mensile (-0,9%), inver-
tendo la rotta dopo il rimbalzo del
primo mese dell'anno.
A livello di macro-comparti, nei

dati diffusi dall'I stat solo l'energia è
in progresso mentre altrove ci sono
soltanto segni meno, con l'abisso di
dieci punti di riduzione per l'area dei
beni strumentali.

Macchinari e mezzi di trasporto so-
no infatti le aree più penalizzate, con
discese rispettivamente del 9,7 e del
14%. Ma in riduzione a doppia cifra c'è
anche l'area allargata del tessile-abbi-
gliamento (quasi -13%) e frenate cor-
pose si registrano anche per metallur-
gia, o ancora elettronica e chimica.
A pesare in negativo continuano ad

essere le difficoltà di Stellantis: Anfia
stima per gennaio-febbraio un output
nazionale di 33mila vetture, un calo
del 55% in termini di unità.

Per il solo mese di febbraio Istat
registra una caduta produttiva del
33,5%. Calo che si estende alla com-
ponentistica, giù di 26 punti, ma che
più in generale non risparmia ampie
fette della meccanica. A partire da più

tipologie di macchinari oppure dai
trattori, che sperimentano riduzioni
nell'ordine del 25-30%.

Le aree in controtendenza come
detto sono ridotte, tra queste la side-
rurgia (non le fonderie, invece, che ce-
dono quasi dieci punti) oppure la co-
smetica, le biciclette. La miglior per-
formance, segno dei tempi, è quella di
armi e munizioni, con una crescita su
base annua dell'84%.

Che tuttavia, alla luce di quanto ac-
cade nel mondo, difficilmente può es-
sere classificata come una buona noti-
zia a tutto tondo.

Dati, quelli sulla produzione, che in
generale confermano le nubi che in-
combono sull'economia, all'interno di
un quadro che resta complesso su più
fronti e che ha portato Banca d'Italia a
rivedere al ribasso le stime di crescita
dell'Italia per il 2025, ridotte ora allo
0,6% anche per l'effetto-dazi, così co-
me pochi giorni prima aveva indicato,
in un'altra revisione al ribasso, il Cen-
tro Studi di Confindustria.
Un freno che arriva anche dal la-
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to degli investimenti, i primi ad es-
sere colpiti nelle fasi di incertezza,
come capita ora.

Dubbi che nel caso dei bonus di
Transizione 5.o si aggiungono alle
complessità procedurali e che porta-
no finora ad un tiraggio minimo del
plafond, con appena 691 milioni di
credito d'imposta prenotati, cioè
l'11%. Stasi che si riverbera nei dati
Istat sui macchinari, in caduta di qua-
si dieci punti nel mese di febbraio in
termini di produzione.

Debolezza del resto ben registrata
anche nelle indicazioni qualitative,
con gli indici Istat di marzo a rilevare
una caduta secca nella fiducia dei con-

sumatori, con arretramenti visibili in
ogni categoria analizzata, un brusco
calo di quattro punti che porta l'indice
al livello piùbasso da novembre 2023.
In discesa in particolare sono le attese
sull'economia italiana, con un saldo
tra ottimisti e pessimisti che si riduce
di 15 punti rispetto al mese preceden-
te: soltanto nel periodo più buio del
Covid era andata peggio.

Fiducia limitata anche dal lato del-
le imprese, con l'indice a cedere oltre
un punto, calo spiegato dalla mani-
fattura e dai servizi. Limitata è ancora
la spinta che in questa fase può arri-
vare dal nostro principale "cliente",
cioè la Germania, che a febbraio vede

un nuovo arretramento della produ-
zione industriale (giù de14% su base
annua), con previsioni 2025 che sono
persino meno brillanti rispetto a
quelle italiane. L'aspetto positivo, in
attesa che si dispieghino iprimi effet-
ti dei dazi di Trump (al momento, ed
è il caso di ribadire l'aspetto transito-
rio della situazione, le tariffe sull'auto
parrebbero confermate), riguarda il
comparto delle quattro ruote, con la
produzione locale di Berlino che nei
primi tre mesi dell'anno è in progres-
so del 5% a quasi 1,1 milioni di unità:
si tratta di i8 volte la produzione ita-
liana dello stesso periodo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La graduatoria dei settori

Febbraio 2025, indici corretti per gli effetti di calendario. Base 2021 = 100

-20 -10 o 10 20 -20 -10 o 10 20

Energia

  I
Apparecchiature
elettriche

-4,7+19,4

Legno, carta
e stampa ! +3,4

Attività
manifatturiere -4'9

Alimentari Il +1,6
Computer,
elettronica

-6,2

Prodotti
farmaceutici -0'8

Metallurgia e
prod. in metallo  

-7,5

Gomma e materie
plastiche ■

-1'6 Macchinari
e attrezzature -9'7

Attività
estrattiva -2'4

Coke e prodotti
petroliferi

-12,0

Indice generale -2 7
Tessile-
abbigliamento

-12 9

Prodotti
chimici -3'6

Mezzi
di trasporto

-14,1III

Altre
industrie ® -4,0

Fonte: Istat

In discesa
le attese
sull'economia
italiana,
con un saldo
tra ottimisti e
pessimisti che
si riduce di 15
punti rispetto
al mese
precedente

La caduta delle vetture,
dimezzate in termini
di unità, si estende alla
componentistica, il cui
output cede il 26%

Poche le aree positive,
tra cui alimentari, acciaio,
carta e legno, cosmetici.
I dati migliori (+84%)
per armi e munizioni
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IL CONTATORE DELLA CRIS 
Sono i giorni dicalo tendenziale della
produzione industriale italiana: la lunga
sequenza di segni meno è iniziata a
febbraio di due anni fa eda allora
caratterizza ormai la nostra
manifattura L'ultimo aumento
tendenziale della produzione
industriale risale infatti a gennaio2023

~^_ 
Dem sa: indagare su inskierdrreump

~~SUO milioni

Imprese& Territori ~
~

Industria. febbraio ancora giù:
flessione continua da 500 gi 
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Le stime del Def nel caso di tariffe: Pil a +0,3% nel 2025, -0,5% e -0,9% nel 2026 e 2027
La presidente del Consiglio sente i vice Tajani e Salvini per parlare di spese militari

"Con ' »Con 1 dazi e recessione
Meloni diserta il Salone
ed evita domande su Trump

IL RETROSCENA

ILARIO LOMBARDO
LUCAMONTICELLI
ROMA

O
re 13.52 di ieri,
Sull'agenda della
presidente del Consi-
glio appare un ap-

puntamento non previsto: la
partecipazione al Salone del
Mobile di Milano, alla Fiera di
Rho. Passano meno di tre ore e
comincia a circolare la voce
che Giorgia Meloni non andrà.
Ore 20, aggiornamento dell'a-
genda: la visita è annullata. Il ce-
rimoniale, salito per i sopralluo-
ghi, può tornare a casa. Troppe
poche le garanzie per scudare
Meloni dalla ressa, dalle tante
inevitabili telecamere e dalle
domande che per forza di cose
si sarebbero orientate su Do-
nald Trump, sui dazi e sulla mis-
sione della premier a Washing-
ton del 17 aprile. In realtà, non
viene data una motivazione uf-
ficiale. Solo dopo che la decisio-
ne è presa, informalmente si vie-
ne a sapere che avrebbe per og-
gi altri impegni  riunioni, men-
tre non dovrebbe recarsi — co-
me qualcuno aveva ipotizzato
come scusa perfetta per il for-
fait milanese — alla Riunione
straordinaria della Corte Costi-
tuzionale, cerimonia annuale
in cui il presidente della Consul-
ta tiene la sua relazione alla pre-
senza del Capo dello Stato Ser-
gioMattarella.
Incrociando quanto sosten-

gono fonti di Palazzo Chigi e le

impressioni del Salone, la moti-
vazione di Meloni sarebbe da
cercare nella logistica della
kermesse milanese. Non ci so-
no ragioni di sicurezza dietro
questa scelta ma la poca voglia
di esporsi alle domande su
Trump, ai blitz dei giornalisti o
alla semplice curiosità dei cit-
tadini che affollano la fiera. La
leader avrebbe dovuto fare co-
me tutti, attraversare gli espo-
sitori in mezzo alla gente: e co-
sì rinuncia a una vetrina impor-
tante del Made in Italy per
scongiurare qualsiasi imprevi-
sto che possa complicarle la vi-
sita alla Casa Bianca, tra l'altro
dopo che Trump ha ammesso
che tratterà con l'Unione Euro-
pea «come un blocco unico» e
non con i singoli stati.
Sono anche giornate molto

dure sul fronte economico. Me-
loni ha disertato, come sempre,
la presentazione in conferenza
stampa del Def, e l'orizzonte
delle prossime settimane, al
netto delle tariffe Usa, è da incu-
bo. Per tutto il pomeriggio di ie-
ri si rincorrono indiscrezioni
non confermate ufficialmente
di un vertice improvvisato sul-
le spese militari tra la premier
Giorgia Meloni e i vice Antonio
Taj ani e Matteo Salvini.
In serata poi il governo ha

trasmesso il testo integrale
del nuovo Def, il Documento
di finanza pubblica, con una
stima preliminare di quanto
potrebbero costare all'Italia
le tariffe di Trump.
«A partire dal secondo tri-

mestre, l'andamento dell'eco-
nomia italiana potrebbe risen-
tire degli annunci riguardanti

i dazi imposti dagli Stati Uniti
e dell'elevato grado di incer-
tezza circa l'evoluzione delle
politiche tariffarie a livello
globale», dice il ministro
dell'Economia Giancarlo Gior-
getti nella premessa del Def. Il
Tesoro prevede un impatto
dei dazi sulla crescita italiana
molto pesante. Quest'anno il
Pil potrebbe risentire dei dazi
americani per lo 0,3%, il che
vuol dire che la previsione del-
lo 0,6 si dimezzerebbe appun-
to allo 0,3%. Nel biennio suc-
cessivo le cose andrebbero an-
cora peggio. A fronte di una sti-
ma inserita nel quadro tenden-
ziale di una crescita allo 0,8%
sia nel 2026 che nel 2027, l'im-
patto dei dazi sarebbe addirit-
tura negativo dell'1,3 e
dell'1,7%, che comportereb-
be un prodotto finale rispetti-
vamente del -0,5 e del -0, 9%.
Intanto, l'industria italiana

continua a sprofondare, met-
tendo a segno a febbraio il
25esimo calo consecutivo su
base annua. Una crisi senza fi-
ne che peraltro non sconta an-
cora l'incertezza dei dazi. A feb-
braio, stima l'Istat, la produzio-
ne industriale diminuisce del-
lo 0,9% rispetto al mese prece-
dente. E su base annua scende
del 2,7%, certificando la lunga
fase di flessione che va avanti
da febbraio 2023. La dinamica
è negativa per quasi tutti i com-
parti, ma a fare peggio restano
il tessile e l'automotive. Secon-
do l'Anfia, a febbraio sono sta-
te prodotte in Italia circa 22mi-
la autovetture, con un calo del
49,7% sullo stesso mese del
2024. A marzo flessione in dop-

pia cifra perle immatricolazio-
ni degli autocarri (-11, 9%) e
degli autobus (-11, 7%). «I nu-
meri descrivono uno scenario
preoccupante», sottolinea
Gianmarco Giorda, direttore
generale dell'associazione del-
la filiera automobilistica, che
rilancia la necessità di inter-
venti «mirati e immediati». —
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I DATI CHIAVE

Le previsioni economiche e la produzione industriale dell'Italia

numeri del Def (previsioni 2025)

' 
Pil 
 0,6%  136,6%  

Rapporto debito/Pil 103e3% Deficit

La produzione industriale

Var. % su anno precedente, dati corretti per gli effetti
del calendario

Feb 24 -3,4

Mar -3,3

Apr 25
i mesi di calo
consecutivo
dell'indice

-3

Mag -3,3

Giu -2,6

Lug tendenziale -3,3

-3,2Ago

Set -3,9

Ott -3,5

Nov

Dic -7,1

Gen 25 -DAM

Feb -2,7

Fonte: (stat

In agenda
Il presidente americano
Donald Trump riceverà
in visita la premier italiana
Giorgia Meloni fra pochi giorni

IÀllifluB
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.

Settore auto
Produzione
in calo
del 49%
Trend

A febbraio - secondo i
dati preliminari di Anfia - so-
no state prodotte circa 22 mila
autovetture, con un calo del
49,7% sullo stesso mese del
2024.
«Non si arresta il trend ne-

gativo dell'indice della produ-
zione automotive italiana -
sottolinea Gianmarco Giorda,
direttore generale dell'Anfia -
che registra un'ulteriore pe-
sante flessione a doppia cifra a
febbraio (-31,3%). Come nel
mese precedente, mantengo-
no una variazione negativa sia
l'indice della fabbricazione di
autoveicoli (-33,5%) complice
il significativo calo, -49,7%, re-
gistrato, secondo i dati preli-
minari dell'Anfia, dalla produ-
zione di autovetture, per un
totale di circa 22mila unità
prodotte, sia l'indice dellapro-
duzione di parti e accessori
per autoveicoli e loro motori,
in peggioramento (-25,6%). I
numeri parlano da sé e descri-
vono uno scenario preoccu-
pante, anche alla luce dei re-
centi provvedimenti dell'am-
ministrazione Trump in tema
di dazi, che necessita di inter-
venti mirati e immediati. In
queste settimane abbiamo
espresso le nostre perplessità
sul "Piano d'azione per l'Auto-
motive" presentato dalla
Commissione europea, auspi-
cando una revisione nei con-
tenuti e nella forma, che metta
alla base la piena neutralità
tecnologica come principio
fondamentale».

lluameitomaasee~ti11»tar{5a
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Con i dazi e' recessione. Meloni diserta il Salone e evita domande su Trump

Le stime del Def nel caso di tariffe: Pil a +0,3% nel 2025, ‐0,5% e ‐0,9% nel
2026 e 2027. La presidente del Consiglio ieri ha riunito i vice Tajani e
Salvini per parlare di spese militari ROMA. Ore 13.52 di ieri. Sull´agenda
della presidente del Consiglio appare un appuntamento non previsto: la
partecipazione al Salone del Mobile di Milano, alla Fiera di Rho . Passano
meno di tre ore e comincia a circolare la voce che Giorgia Meloni non
andrà. Ore 20, aggiornamento dell´agenda: la visita è annullata. Il
cerimoniale, salito per i sopralluoghi, può tornare a casa. Troppe poche le
garanzie per scudare Meloni dalla ressa , dalle tante inevitabili telecamere e dalle domande che per forza di cose si
sarebbero orientate , sui dazi e sulla missione della premier a Washington del 17 aprile . In realtà, non viene data una
motivazione ufficiale. Solo dopo che la decisione è presa, informalmente si viene a sapere che avrebbe per oggi altri
impegni e riunioni, mentre non dovrebbe recarsi ​ come qualcuno aveva ipotizzato come scusa perfetta per il forfait
milanese ​ alla Riunione straordinaria della Corte Costituzionale, cerimonia annuale in cui il presidente della Consulta
tiene la sua relazione alla presenza del Capo dello Stato Sergio Mattarella. Incrociando quanto sostengono fonti di
Palazzo Chigi e le impressioni del Salone, la motivazione di Meloni sarebbe da cercare nella logistica della kermesse
milanese . Non ci sono ragioni di sicurezza dietro questa scelta ma la poca voglia di esporsi alle domande su Trump, ai
blitz dei giornalisti o alla semplice curiosità dei cittadini che affollano la fiera. La leader avrebbe dovuto fare come
tutti, attraversare gli espositori in mezzo alla gente: e così rinuncia a una vetrina importante del Made in Italy per
scongiurare qualsiasi imprevisto che possa complicarle la visita alla Casa Bianca, tra l´altro dopo che Trump ha
ammesso che tratterà con l´Unione Europea «come un blocco unico» e non con i singoli stati. Sono anche giornate
molto dure sul fronte economico. Meloni ha disertato, come sempre, la presentazione in conferenza stampa del Def, e
l´orizzonte delle prossime settimane, al netto delle tariffe Usa, è da incubo. Per tutto il pomeriggio di ieri si rincorrono
indiscrezioni non confermate ufficialmente di un vertice improvvisato sulle spese militari tra la premier Giorgia Meloni
e i vice Antonio Tajani e Matteo Salvini. In serata poi il governo ha trasmesso il testo integrale del nuovo Def, il
Documento di finanza pubblica, con una stima preliminare di quanto potrebbero costare all´Italia le tariffe di Trump.
«A partire dal secondo trimestre, l´andamento dell´economia italiana potrebbe risentire degli annunci riguardanti i
dazi imposti dagli Stati Uniti e dell´elevato grado di incertezza circa l´evoluzione delle politiche tariffarie a livello
globale», dice il ministro dell´Economia Giancarlo Giorgetti nella premessa del Def. Il Tesoro prevede un impatto dei
dazi sulla crescita italiana molto pesante. Quest´anno il Pil potrebbe risentire dei dazi americani per lo 0,3%, il che vuol
dire che la previsione dello 0,6 si dimezzerebbe appunto allo 0,3%. Nel biennio successivo le cose andrebbero ancora
peggio. A fronte di una stima inserita nel quadro tendenziale di una crescita allo 0,8% sia nel 2026 che nel 2027, l
´impatto dei dazi sarebbe addirittura negativo dell´1,3 e dell´1,7%, che comporterebbe un prodotto finale
rispettivamente del ‐0,5 e del ‐0, 9%. Intanto, l´industria italiana continua a sprofondare, mettendo a segno a febbraio
il 25esimo calo consecutivo su base annua. Una crisi senza fine che peraltro non sconta ancora l´incertezza dei dazi. A
febbraio, stima l´Istat, la produzione industriale diminuisce dello 0,9% rispetto al mese precedente. E su base annua
scende del 2,7%, certificando la lunga fase di flessione che va avanti da febbraio 2023. La dinamica è negativa per
quasi tutti i comparti, ma a fare peggio restano il tessile e l´ automotive . Secondo l´Anfia, a febbraio sono state
prodotte in Italia circa 22mila autovetture, con un calo del 49,7% sullo stesso mese del 2024. A marzo flessione in
doppia cifra per le immatricolazioni degli autocarri (‐11, 9%) e degli autobus (‐11, 7%). «I numeri descrivono uno
scenario preoccupante», sottolinea Gianmarco Giorda, direttore generale dell´associazione della filiera
automobilistica, che rilancia la necessità di interventi «mirati e immediati». ​ © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Industria Automotive Italiana: calo della
produzione e segnali di tenuta nel
comparto carrozzerie, nonostante i dazi
USA all’orizzonte

Share on:     

Produzione
Automotive: -50%
auto, in aumento le
carrozzerie

#INDUSTRIA

Ultime notizie

Cambio gomme da invernali a estive
2025: come e quando farlo

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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di Donato D'Ambrosi11 Aprile 2025 - 09:53

In questi giorni tiene banco l’argomento “dazi USA”
con le potenziali ripercussioni sull’export dei Paesi
colpiti (quasi tutti, in particolare la Cina). A tal
proposito occorre ricordare che Trump nelle scorse
ore si è ravveduto dopo il tonfo in borsa e ha
congelato i dazi per 90 giorni su tutti i prodotti ma
non sulle auto, parti e loro accessori. La premessa
è quindi poco favorevole a un contesto industriale
automotive che soffre già di un calo tendenziale
che proviene da lontano, soprattutto sulla
produzione di autovetture. Secondo i dati riportati
dall’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (ANFIA), infatti anche l’export che
conservava un saldo positivo ha un fatturato in
calo.

PRODUZIONE DI AUTOVETTURE IN
ITALIA: -50%

Secondo i dati ISTAT elaborati da ANFIA, la
produzione complessiva dell’industria automotive è
diminuita del 31,3% rispetto a febbraio 2024, con
una riduzione del 28,7% nel primo bimestre
dell’anno. Il calo più marcato si registra nella
fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1),
che mostra una contrazione del 33,5% nel mese e
del 34,9% nel periodo gennaio-febbraio 2025.

Stringendo il focus sulla produzione italiana di
autovetture, il calo rilevato è ancora più forte:
secondo i dati preliminari, circa 22 mila unità a
febbraio, con una contrazione del 49,7% rispetto
allo stesso mese del 2024. Nel cumulato dei primi
due mesi dell’anno invece la produzione di auto
raggiunge 33 mila unità, in calo del 55,2%.

PRODUZIONE ITALIANA CARROZZERIE E
PARTI IN AUMENTO

A questa dinamica negativa si affianca il
rallentamento della produzione di parti e accessori
per autoveicoli e loro motori, in calo del 25,6% a
febbraio e del 20,6% nel bimestre, riflesso evidente
delle difficoltà di mercato e delle incertezze che
gravano sull’intero settore industriale.

Qual è la migliore
app per studiare i
quiz patente?

Produzione
Automotive: -50%
auto, in aumento
le carrozzerie

Telepass ricaricabile: dove funziona
ancora?
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Tuttavia, in questo contesto di marcata
contrazione, emergono anche alcuni segnali di
resistenza. In particolare la fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
(codice Ateco 29.2) che registra un incremento del
2,3% a febbraio e del 4,4% nel primo bimestre.
Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

FATTURATO INDUSTRIA AUTOMOTIVE A
GENNAIO 2025

Il quadro complessivo dell’industria automotive si
inserisce in una fase di rallentamento della
produzione industriale italiana: l’indice generale
della produzione industriale mostra un calo del
2,7% a febbraio e dell’1,8% nel bimestre. A gennaio
2025 (ultimo dato disponibile riportato da ANFIA), il
fatturato dell’industria manifatturiera (escluso il
comparto costruzioni) è in flessione dell’1,4%, con
cali più marcati sul mercato interno (-1,6%) rispetto
a quello estero (-0,8%). Il fatturato della produzione
automotive a gennaio 2025 risulta in diminuzione
del 23,2%, con una componente in calo del 27,8%
sul mercato interno e del 19,5% su quello estero.

Se guardiamo invece al comparto che è
maggiormente a rischio in Europa secondo le stime
CLEPA, l’export del settore automotive, nonostante
le difficoltà produttive, continua a rappresentare
una voce rilevante dell’economia italiana. Nel 2024,
le esportazioni di autoveicoli (autovetture e veicoli
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industriali nuovi) hanno raggiunto un valore
complessivo di 17,6 miliardi di euro, con gli USA in
testa tra i Paesi di destinazione (18,9%), seguiti da
Germania (15,3%) e Francia (11,3%).

Il comparto della componentistica automotive ha
generato un export pari a 24,6 miliardi di euro, con
un saldo attivo di 6,8 miliardi, a conferma della
competitività internazionale delle imprese italiane
della filiera. Tuttavia il fatturato parti e accessori
per autoveicoli e motori ha subito un calo del 20,8%
a gennaio (-30% la componente interna e –11,7% la
componente estera).

“I numeri parlano da sé e descrivono uno scenario
preoccupante, che necessita di interventi mirati ed
immediati. È fondamentale rivedere il ‘Piano
d’azione per l’Automotive’ proposto dalla
Commissione Europea, orientandolo verso la
neutralità tecnologica, la salvaguardia della
competitività industriale, la mitigazione dei costi
energetici e un ambizioso piano di rinnovo del
parco circolante europeo”, ha commentato
Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA.

#INDUSTRIA #PRODUZIONE

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenta con la tua opinione
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Invia commento
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immagine

Industria Automotive: produzione febbraio ‐31,3%,auto ‐49,7%

L´Anfia restituisce la fotografia dell´industria automotive italiana: produzione ‐31,3% a febbraio 2025,
‐28,7% nel bimestre. Fabbricazione autoveicoli ‐33,5%, accessori ‐25,6%, carrozzerie +2,3%. A febbraio
2025, secondo i dati ISTAT, la produzione dell´industria automotive italiana nel suo insieme1 registra un calo del
31,3% rispetto a febbraio 2024, mentre nei primi due mesi del 2025 diminuisce del 28,7%. Guardando ai singoli
comparti produttivi del settore, l´indice della fabbricazione di autoveicoli2 (codice Ateco 29.1) registra una variazione
tendenziale negativa del 33,5% a febbraio 2025 e diminuisce del 34,9% nei primi due mesi del 2025 rispetto allo
stesso periodo del 2024; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice
Ateco 29.2) cresce del 2,3% nel mese e del 4,4% nel bimestre, e quello della fabbricazione di parti e accessori per
autoveicoli e loro motori3 risulta in calo del 25,6% a febbraio e del 20,6% nel periodo gennaio‐febbraio 2025. Secondo
i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture a febbraio 2025 ammonta a circa 22mila
unità, in calo del 49,7% rispetto a febbraio 2024. Nel cumulato dei due mesi, invece, sono state prodotte 33mila
autovetture, in diminuzione del 55,2% su gennaio‐febbraio 2024. Il comparto produttivo automotive si colloca nel
contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in flessione a febbraio 2025 rispetto ai livelli del
secondo mese dello scorso anno: l´indice della produzione industriale nel suo complesso4, infatti, cala del 2,7% a
febbraio e chiude a ‐1,8% i primi due mesi dell´anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2024. Il fatturato dell
´industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione negativa dell´1,4% a gennaio 2025,
ultimo dato disponibile (‐1,6% sul mercato interno e ‐0,8% sui mercati esteri) e chiude l´intero 2024 a ‐3,4% (‐3,8% il
mercato interno e ‐2,6% i mercati esteri)... continua a leggere sul sito dell´Anfia.
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Mercato veicoli industriali: a marzo 2025 nuova
flessione di autocarri e bus. Anfia sollecita interventi
strutturali

  

Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve recupero di febbraio, il
comparto degli autocarri torna ad avere segno negativo,
mentre i veicoli trainati si mantengono in crescita. Ancora in
flessione i bus.

 

I recenti dati diffusi da Anfia relativi al primo trimestre
del 2025 evidenziano un quadro preoccupante per il
comparto dei veicoli industriali in Italia.
Dopo un febbraio leggermente positivo, marzo ha
segnato un nuovo arretramento per autocarri e
autobus, mentre solo il settore dei veicoli trainati ha
chiuso in crescita. L’associazione lancia un appello affinché le istituzioni intervengano in modo
strutturale e non più con misure spot, apprezzando nel contempo l’annunciato stanziamento di
circa 600 milioni di euro per il rinnovo del parco veicolare da parte del Ministero dei Trasporti.
 

Autocarri: -11,9% a marzo, -9,4% nel primo trimestre
Nel dettaglio, il mercato degli autocarri con ptt superiore a 3.500 kg ha registrato a marzo 2025 il
rilascio di 2.293 libretti di circolazione, con una flessione dell’11,9% rispetto a marzo 2024.
Il dato cumulato del primo trimestre si attesta a 7.145 unità, in calo del 9,4% rispetto allo
stesso periodo del 2024. 

Entrando nel dettaglio delle variazioni nelle immatricolazioni per classi di peso nel periodo
gennaio-marzo 2025, si evidenzia una crescita significativa nelle fasce più leggere e una
contrazione nelle fasce di peso medio-pesanti e pesanti:

veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate: +67%
veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate: +13,4%
veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate: -29,1%
veicoli pesanti da 16 tonnellate in su: -10%
veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate: -3,9%

Analizzando il mercato per tipologia dei veicoli, si evidenziano le seguenti variazioni: gli autocarri
rigidi risultano in lieve crescita, dello 0,4%, mentre i trattori stradali chiudono a -17,7%. Nello
stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (-9%) e registrano una variazione negativa anche i
veicoli stradali (-9,4%).
 

Il commento di Luca Sra: “servono misure strutturali”
“Il calo nelle immatricolazioni di autocarri che ha caratterizzato il mese di marzo conferma e aggrava
l’andamento negativo già registrato nei mesi precedenti e richiama la necessità di un intervento
strutturale da parte del decisore pubblico in favore delle imprese dell’autotrasporto – ha commentato
Luca Sra, delegato Anfia per il trasporto merci.
Come già evidenziato assieme alle principali associazioni di settore e dell’automotive, si esprime
apprezzamento per il recente intervento pubblico del Ministro dei Trasporti in cui è stato
annunciato lo stanziamento di circa 600 milioni di euro per il rinnovo del parco veicolare.

Tale iniziativa risponde infatti alla richiesta più volte avanzata dall’intera filiera di superare gli
attuali strumenti discontinui di supporto agli investimenti in favore di una programmazione
pluriennale che dia piena valorizzazione a tutte le tecnologie veicolari in grado di contribuire alla
decarbonizzazione dal comparto, partendo dalle motorizzazioni a gas naturale compresso e liquefatto o a
diesel di ultima generazione, pienamente compatibili con i rispettivi biocarburanti (biometano e
HVO).
Si auspica pertanto una tempestiva approvazione di questo strumento, al fine di abilitare le
imprese dell’autotrasporto alla programmazione dei propri investimenti promuovendo un vero
svecchiamento del parco circolante. Al tempo stesso, si chiede la rapida messa in esercizio dei fondi già
stanziati per il settore dall’ultima legge di bilancio.

In ultimo, si apprezza l’attenzione espressa dal Ministro verso le ulteriori misure sistemiche
necessarie alla promozione degli investimenti in tecnologie sostenibili come la possibile introduzione di
un credito d’imposta sugli acquisti di biocarburanti, a cui si ritiene necessario accompagnare la
reintroduzione di una fiscalità di vantaggio per l’acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa” ha
concluso Luca Sra.
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Veicoli trainati: segno positivo grazie ai semirimorchi
Il mercato dei rimorchi e semirimorchi pesanti (ptt > 3.500 kg) ha chiuso marzo con 1.183 libretti
di circolazione (+7,9% rispetto a marzo 2024), trainato dai semirimorchi (+10,3%) a fronte di
un calo dei rimorchi (-13,8%).
Nel primo trimestre del 2025, il mercato dei trainati ha registrato un andamento positivo, con
un totale di 3.388 immatricolazioni, segnando un incremento del 3,8% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente. In dettaglio, i semirimorchi hanno contribuito significativamente a
questa crescita con 3.061 unità immatricolate, pari a un aumento del 4,4%. Al contrario, i rimorchi
hanno subito una lieve flessione, con 327 unità immatricolate, corrispondenti a una diminuzione
dell'1,2%. 

“Anche a marzo il mercato dei veicoli trainati mostra segnali contrastanti – ha commentato
Massimo Menci, presidente della Sezione Rimorchi di Anfia –. Ribadiamo la necessità di includere
tutto il comparto nei piani di incentivo, non limitandosi all’intermodalità. Siamo pronti a collaborare alla
definizione di un piano strategico nazionale.
Abbiamo appreso con favore l'annuncio del Ministro Salvini sulla misura straordinaria di 600 milioni di
euro da destinare all'autotrasporto e auspichiamo che nella rapida messa a terra della misura ci sia
spazio anche per sostenere il settore dei rimorchi e semirimorchi attraverso un incentivo rivolto a tutto
il mercato e non limitato all'intermodalità.
Anfia rinnova la sua disponibilità a delineare un piano strategico nazionale sull'autotrasporto che possa
identificare strumenti efficaci di sostegno al settore, nel rispetto dei target europei”.
 

Autobus ancora in calo
Anche il comparto degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg mostra un andamento complesso.
A marzo si registrano 436 nuove unità (-11,7% rispetto a marzo 2024), mentre il primo trimestre si
chiude con 1.460 immatricolazioni (-7,3%).
Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 21,8% a gennaio-
marzo 2025 (contro il 16% dei primi tre mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi gasolio/elettrico e
ibridi metano/elettrico rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio-marzo 2024).

“I dati del mercato autobus di marzo confermano il perdurare del trend negativo per il settore, che
registra una contrazione dell'11,7% nel mese e del 7,3% nel cumulato da inizio anno. Per
quanto riguarda la tipologia di alimentazioni, nel primo trimestre del 2025 si rileva un calo per le
immatricolazioni del diesel (-16%), dell'ibrido gasolio/elettrico (-41,8%) e dell'ibrido
metano/elettrico (-86%), mentre crescono l'elettrico (+76,6%) e il metano (+26,2%) – ha
dichiarato Andrea Rampini, presidente della Sezione Autobus di Anfia.

Alla luce di questa dinamica, Anfia rinnova con forza il proprio appello affinché vengano
stanziate risorse dedicate al rinnovo del parco circolante, auspicando l’inserimento di misure
incentivanti per l’acquisto di mezzi a zero e basse emissioni all’interno del Piano Sociale per il Clima. Un
segnale di investimento in veicoli a basse e zero emissioni destinati ai servizi di trasporto collettivo
risponde pienamente alla missione del Fondo Sociale per il Clima, contribuendo alla riduzione
dell’inquinamento atmosferico, al miglioramento della qualità dell’aria e della salute pubblica, e
garantendo un beneficio diretto alle fasce di popolazione più vulnerabili, attraverso un’offerta di trasporto
più moderna, efficiente e sostenibile. Tali interventi rappresentano una leva fondamentale per stimolare
la ripresa del mercato e supportare così il comparto industriale italiano”.
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Netta flessione (-9,4%) delle
immatricolazioni di autocarri
nel primo trimestre 2025
Aumentano (+3,8%) nel periodo le registrazioni di rimorchi e semirimorchi

DI REDAZIONE SUPPLY CHAIN ITALY | 11 APRILE 2025

       STAMPA 

A marzo, dopo il lieve recupero di febbraio, le immatricolazioni di autocarri tornano ad avere segno

negativo, mentre i veicoli trainati si mantengono in crescita.

Lo riporta l’ultimo report di Anfia, che per il terzo mese dell’anno segnala di avere riscontrato il

rilascio di 2.293 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-11,9% sul marzo 2024) e 1.183 libretti di

circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+7,9%),

suddivisi in 94 rimorchi (-13,8%) e 1.089 semirimorchi (+10,3%).

Facendo un bilancio dell’intero primo trimestre 2025, l’associazione riscontra una netta flessione del

segmento autocarri (7.145 libretti di circolazione, – 9,4%) e un aumento sul fronte di rimorchi e

semirimorchi pesanti (3.388 libretti di circolazione, +3,8%). Nel dettaglio, sono state 327 le

immatricolazioni di rimorchi (-1,2%) e 3.061 quelle di semirimorchi (+4,4%).

Guardando più da vicino i dati relativi agli autocarri, Anfia segnala di avere registrato nei primi tre mesi

dell’anno una variazione negativa per tre aree geografiche su quattro. Segna infatti un -12,7% il Nord-

Est, un -12% l’area Sud e Isole e un -8,3% il Nord-Ovest. In lieve crescita, invece, le regioni del

Centro (+0,8%).

Per classi di peso, nel trimestre mantengono segno positivo i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate

(+67%) e quelli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate (+13,4%). In flessione invece quelli tra le 5 e le 8

tonnellate, che calano a doppia cifra (-29,1%), seguiti dai veicoli da 16 tonnellate in su (-10%) e dai

quelli tra le 8 e le 12,5 tonnellate (-3,9%). Risultano inoltre in leggera crescita nei tre mesi gli autocarri

rigidi (+0,4%), mentre calano nettamente i trattori stradali (-17,7%). Flessioni si registrano inoltre su

veicoli da cantiere (-9%) e stradali (-9,4%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo trimestre dell’anno la quota di mercato dei mezzi a

gas risulta dell’1,8% (era del 2,2% a gennaio-marzo 2024), per un totale di 129 unità, mentre gli

autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-marzo
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2024).

Passando ai veicoli trainati, l’analisi più dettagliata di Anfia registra andamenti positivi nel Nord-Est

(+14,5%) e nel Nord-Ovest (+12,9%), a fronte di flessioni nel Centro (-14,8%) e nell’area del Sud e

Isole (-0,5%).

Commentando questi trend, Anfia evidenzia che il calo nelle immatricolazioni di autocarri di marzo

“conferma e aggrava l’andamento negativo già registrato nei mesi precedenti e richiama la necessità di

un intervento strutturale da parte del decisore pubblico in favore delle imprese dell’autotrasporto”. In

particolare, rispetto allo stanziamento da circa 600 milioni di euro per il rinnovo del parco veicolare

decisa dal Mit, l’associazione auspica una sua “tempestiva approvazione” al fine di consentire alle

imprese dell’autotrasporto una programmazione dei propri investimenti, nonché la rapida messa in

esercizio dei fondi già stanziati per il settore dall’ultima legge di bilancio. Un’altra richiesta è infine a

favore della “reintroduzione di una fiscalità di vantaggio per l’acquisto di veicoli ad alimentazione

alternativa”. Anfia per ultimo ha auspicato che nella misura “ci sia spazio anche per sostenere il settore

dei rimorchi e semirimorchi attraverso un incentivo rivolto a tutto il mercato e non limitato

all’intermodalità”.
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Veicoli industriali: marzo in calo per autocarri e autobus, tengono i trainati.
ANFIA: Serve un pian
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Imprese

Come sta andando il settore automotive in
Italia? I dati dell’Osservatorio Creditsafe
Federico De Palma 14 Aprile 2025 - 14:25 

L’Osservatorio Creditsafe analizza il settore automotive italiano nel 2024, evidenziando il dominio del commercio (97%)

sulla produzione (3%) e una crisi nella produzione con calo del -42,8%.

Come sta andando il settore automotive in Italia? I dati dell’Osservatorio Creditsafe

Seguici su

Il settore automotive è da sempre un pilastro del tessuto imprenditoriale italiano, contribuendo in modo significativo

all’economia nazionale e all’occupazione. L’Italia vanta una tradizione industriale di eccellenza, con un sistema produttivo

che spazia dalla manifattura di veicoli alla componentistica, fino al commercio e ai servizi post-vendita. Tuttavia, il settore sta

 Abbonati 

Economia & Finanza Fisco & Lavoro Imprese Risparmio   • Motori• Fintech• Green• Lifestyle

1 / 4
Pagina

Foglio

14-04-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 8-14 aprile 2025 Pag. 36



attraversando una fase di profonda trasformazione, influenzata da fattori come la transizione energetica, le innovazioni

tecnologiche e le nuove normative ambientali.

Secondo i dati dell’Osservatorio Creditsafe, la filiera automobilistica in Italia è caratterizzata da una netta prevalenza di

aziende appartenenti al comparto del commercio rispetto alla produzione. Nel 2024, infatti, l’intero settore conta oltre 55.155

imprese attive, di cui ben 53.226 operano nel commercio (Ateco 45.11, 45.11.01, 45.11.02, 45.19, 45.190.1, 45.19.02),

rappresentando il 97% del totale, mentre solo 1.929 aziende si dedicano alla produzione (Ateco 29.1, 29.2, 29.3), pari al 3%.

Questi dati mostrano una filiera in cui il commercio gioca un ruolo dominante, mentre la produzione, pur rimanendo

strategica, si trova a dover affrontare sfide sempre più complesse.

La sfida più recente è sicuramente la crisi senza precedenti che sta colpendo la produzione automobilistica italiana. Dopo

anni di crescita e stabilità, il 2024 ha segnato un’inversione drastica di tendenza: secondo i dati preliminari di ANFIA, la

produzione di autovetture è scesa a circa 310.000 unità, con una flessione del -42,8% rispetto all’anno precedente. Nel

complesso, la produzione di veicoli è scesa a 591.000 unità, registrando una contrazione del -32,3%. Un  da to

particolarmente preoccupante riguarda dicembre, con un calo del 64,9% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso.

Questa tendenza negativa non è isolata, ma si inserisce in un contesto più ampio di difficoltà che il settore sta affrontando da

diversi anni. Secondo il Centro Studi di Confindustria, il livello produttivo complessivo è sceso ben al di sotto dei valori del

2019, con una riduzione del 27,5%. Le principali cause della crisi includono l’impennata dei prezzi delle autovetture –

aumentati del 58% dal 2011 al 2023 – e una domanda interna in continua discesa. A questi fattori si aggiunge la crescente

concorrenza internazionale, in particolare da parte dei produttori cinesi, che stanno progressivamente erodendo le quote di

mercato delle aziende italiane. Inoltre, la transizione verso la mobilità elettrica, sebbene in corso, rappresenta un ulteriore

ostacolo: mentre in Europa le auto elettriche pure (BEV) raggiungono una quota di mercato media del 14,8%, in Italia questa

percentuale è ancora ferma al 4%.

La Produzione Automobilistica Italiana: riorganizzazione e crisi strutturale

Il settore della produzione automobilistica sta infatti attraversando una fase di contrazione significativa, con una riduzione

costante del numero di aziende attive. Dal 2021 al 2024, il numero complessivo delle imprese nel settore è sceso da 2.053 a

1.929, segnando una flessione complessiva del -6%. A ciò si aggiunge un aumento delle chiusure aziendali, in linea con il

trend negativo generale del Paese, con un incremento del 4% delle cessazioni nel 2024. La crisi interessa particolarmente i

comparti delle autovetture, delle carrozzerie e della componentistica, con una concentrazione delle difficoltà nelle regioni e

nei centri meno sviluppati. Tuttavia, tra il 2023 e il 2024, i cali più evidenti si sono registrati nelle regioni del Sud e nelle Isole,

con una contrazione rispettivamente del -6% e del -4%.

Per comprendere meglio il comportamento del settore, andremo a focalizzarci nel dettaglio su due sottocategorie della

produzione automobilistica, poiché presentano dinamiche differenti che permettono di analizzare con maggiore precisione le

peculiarità del comparto.

Fabbricazione di Autoveicoli (Ateco 29.1): Diminuzione Più Evidente al Sud e nelle Isole

Nel segmento della produzione di autoveicoli (Ateco 29.1), che rappresenta una parte consistente nella filiera della

produzione automobilistica, il numero di aziende è diminuito da 459 nel 2021 a 435 nel 2024, con una flessione del 5%.

La contrazione è particolarmente visibile nelle regioni del Sud Italia e delle Isole, che registrano una riduzione del

numero di imprese rispettivamente del 8% e del 18%. Questo dato evidenzia un problema di competitività nelle aree

meno industrializzate, dove la capacità di attrarre investimenti si sta riducendo.
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Nel Nord-Ovest, nonostante una flessione più contenuta (-2%), si mantiene una concentrazione significativa di imprese,

segnalando la forza produttiva delle regioni come Lombardia e  Piemonte, tradizionalmente centri nevralgici della

manifattura automobilistica italiana.

La crisi del comparto non risparmia nemmeno l’occupazione (vale a dire circa il 66% della forza lavoro totale del comparto

produttivo): dal 2021 al 2024 il numero di dipendenti è sceso da 66.182 a 62.489, segnando una flessione complessiva del

6%, nettamente superiore rispetto alla variazione dell’intera filiera della produzione, in cui invece il calo negli ultimi tre anni è

stato del -4% (da 97.589 a 93.999). Tra le imprese della produzione delle autovetture (Ateco 29.1), lo scorso anno si è

registrato il calo di numero di dipendenti più netto degli ultimi tre anni, con una riduzione del 2%. Le aree più colpite sono

state il Centro Italia e le Isole, che hanno visto crollare il numero di lavoratori rispettivamente del -17% e del -31%.

Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (Ateco 29.2): Calo delle imprese ma

crescita occupazionale

Il comparto della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (Ateco 29.2) è quello che ha subito

il calo più marcato, con un decremento delle imprese da 1.231 nel 2021 a 1.151 nel 2024, pari a una diminuzione del

6,5%. Le regioni del Nord-Ovest, dove il numero di aziende è sceso del 10%, e del Centro, con una flessione

dell’11%, mostrano le difficoltà più evidenti in questo settore. Il Nord-Est è invece la zona in cui si concentra la

percentuale maggiore di imprese, vale a dire il 27% della totalità.

Tuttavia, nonostante la contrazione del numero di aziende, la forza lavoro del comparto è l’unica a registrare un

aumento significativo negli ultimi tre anni, pari al +12% (da 11.957 a 13.363). Questo dato evidenzia una netta

differenza rispetto all’andamento negativo del settore produttivo nel suo complesso, segnalando una tendenza alla

concentrazione delle risorse umane nella produzione di carrozzerie, rimorchi e semirimorchi. Questo andamento può

essere spiegato da un processo di consolidamento aziendale, con la chiusura di piccole imprese e il rafforzamento di

quelle più strutturate, capaci di assorbire maggiore manodopera.

Il Commercio Automotive: inversione di tendenza tra crescita e competitività

Al fine di avere una visione completa dei due comparti del settore automotive, spostiamo il nostro focus dal comparto

produttivo a quello del commercio (dall’ingrosso al dettaglio, inclusi intermediari e agenzie di compravendita). I dati elaborati

attraverso l’Osservatorio Creditsafe, enfatizzano una dinamica completamente diversa che registra, in parte, numeri

positivi. Tra il 2021 e il 2024, il numero di imprese attive è aumentato del 6%, passando da 50.832 a 53.226 unità. Tuttavia,

questa crescita nasconde una realtà più complessa: l’alto livello di competitività del mercato ha portato anche a un

incremento delle cessazioni d’attività, cresciute dell’8% nel 2024.

A dominare la scena sono le imprese individuali, che rappresentano il 53% del totale, mentre le società di capitali si

attestano al 43%. Lombardia, Campania e Lazio si confermano come le regioni con la maggiore densità di aziende,

evidenziando una forte presenza nel Centro-Sud del Paese.

Anche l’occupazione nel commercio automotive continua a crescere: tra il 2021 e il 2024 si osserva un aumento del 13%,

con i dipendenti che passano da 103.344 a 117.180. Il Nord-Ovest rimane l’area con il maggior numero di occupati, seguito

dal Nord-Est, mantenendo una distribuzione stabile nel tempo. Non sorprende che le imprese più strutturate, come le società

di capitali, vantino una forza lavoro più ampia, con una media di 9 dipendenti rispetto ai 4 delle imprese individuali.
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Ma perché il commercio automotive cresce mentre la produzione rallenta? La risposta sta in dinamiche economiche diverse.

Da una parte, la costante domanda di veicoli nuovi e usati, unita al continuo ricambio del parco auto, favoriscono il comparto

commerciale. Dall’altra, il settore produttivo soffre il peso di costi in aumento, necessari investimenti tecnologici e una

concorrenza internazionale sempre più agguerrita, rallentando quindi la crescita.

In collaborazione con Creditsafe Italia
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